
BANDO RICONOSCIMENTO DELLE RIDUZIONI TARI PER L’ANNO 2027 
(DCC n. 29/2025 art. 20; DGC n. 31 del 03/02/2026; DGC n. 74 del 03/03/2026; DD n. 536 del 09/03/2026) 

 
PREMESSA 

A decorrere dal giorno 07/04/2026 e fino al giorno 30/10/2026, sarà aperto il 
periodo di raccolta domande relative al bando per il riconoscimento delle 
riduzioni Tari per l’anno 2027. I fondi che il Comune di Rimini ha destinato 
ammontano ad euro 245.000,00. 

Art. 1 
Categorie e Requisiti 

Possono presentare domanda relativamente alla sola casa di abitazione 
principale, i cittadini residenti nel Comune di Rimini con contratto Tari attivo 
al momento della presentazione della domanda, appartenenti ad almeno una 
delle seguenti categorie: 
1. “Pensionati ultrasessantenni” oppure “Invalidi dal 74% in su senza limite di 
età”, con un valore ISEE fino ad euro 13.000,00, che presentino almeno una 
delle seguenti situazioni famigliari: 

a) essere soli;  
b) con coniuge anche di età inferiore a 60 anni (purché pensionato/a); 
c) con a carico totale ai fini Irpef (proprio e/o del coniuge), minori di età 

inferiori a 16 anni; 
2. Nuclei famigliari con un valore ISEE fino a euro 9.000,00; 
3. Nuclei famigliari in cui è presente almeno una delle seguenti categorie di 
lavoratori con valore Isee fino a 25.000,00 euro: 

3.1) lavoratori disoccupati da almeno due mesi a causa di licenziamento 
per giusta causa (circolare INPS n. 97 del 04.06.2003) e/o titolari di 
co.co.co non rinnovate; 
3.2) Lavoratori che si trovano in una nelle seguenti situazioni: a) collocati 
in cassa integrazione guadagni b) sospesi per motivi non disciplinari c) 
con riduzione concordata dell’orario lavorativo. In particolare, le tipologie 
a) e c), devono avere subìto una riduzione di orario pari almeno al 50% 
del limite contrattuale individuale. 
Le condizioni di cui ai punti 3.1) e 3.2) devono essersi verificate da 
almeno 2 mesi ed avuto origine fino ad un massimo di 24 mesi, dalla 
data di presentazione della domanda. 

Art. 2 
Riduzioni e Riserva di fondi per categoria 

Le quote delle riduzioni ed i fondi disponibili di cui in premessa sono così stabiliti 
per ciascuna delle categorie elencate all’art. 1: 
Categorie Quota % 

Riserva 
fondi 

Quota 
Riserva 
fondi 

Percentuale 
di riduzione 

Priorità 

1.Pensionati ultrasessantenni oppure invalidi dal 74% in su 
(senza limite di età) con un valore ISEE fino ad euro 13.000, 
che presentino almeno una delle seguenti situazioni famigliari: 
a) essere soli;  
b) con coniuge anche di età inferiore a 60 anni (purché 
pensionato) 
c) con a carico minori di età inferiore a 16 anni; 

50% 122.500 90% Isee 

2. Nuclei famigliari con un valore ISEE fino a euro 9.000; 45% 110.250 90% Isee 

3. Nuclei famigliari in cui è presente almeno una delle seguenti 
categorie di lavoratori con valore Isee fino a 25.000 euro: 
a) lavoratori disoccupati a causa di licenziamento per 
giustificato motivo oggettivo, e/o titolari di co.co.co non 
rinnovate; 
b) Lavoratori collocati in cassa integrazione guadagni o sospesi 
e/o interessati da una riduzione dell’orario, pari almeno al 50% 
del limite contrattuale individuale. 

5% 12.250 90% Isee 

 100% 245.000   

  

Art. 3 
Domanda e Allegati 

la domanda andrà compilata esclusivamente a nome dell’intestatario 

della Tari ent ro e non oltre i l 30/10/2026 (ultimo giorno utile di apertura del 

Bando) sui modelli predisposti dal Comune. 
Le domande e gli allegati saranno presentati in una delle seguenti modalità: 
 
A) Prioritariamente tramite la piattaforma OnLine al seguente link:      
https://rimini.welfaregov.it/landing_pages/rimini/index.html 

QR code:  
Per la presentazione delle domane online è necessario indicare un 
indirizzo mail per la ricezione del ticket di avvenuta conferma 
dell’operazione. 
 
B) Tramite PEC (allegando l’apposito modulo compilato e sottoscritto) 
al seguente indirizzo: 
dipartimento2@pec.comune.rimini.it 
 
C) Personalmente “previo appuntamento”, presso il Dipartimento Servizi 
di Comunità del Comune di Rimini - Ufficio Bandi, in Via Ducale n. 7, nei 
seguenti orari: dal lunedì al venerdì: dalle ore 8,30 alle ore 12,30.  
Tel. 0541/704689; 
 

 

 
Unitamente alla domanda appositamente sottoscritta, occorre obbligatoriamente 
allegare copia di un documento di riconoscimento del dichiarante; 
Ulteriori allegati obbligatori la cui mancanza costituisce motivo di esclusione: 
Per la sola categoria di cui all’art. 1 punto 1 – nel caso di invalido:  
- Verbale Ausl di riconoscimento dell’invalidità; 
Per le sole categorie di cui all’art. 1 punto 3, rispettivamente: 
- Lettera di licenziamento per giusta causa o contatto di co.co.co non rinnovato e     
contestuale iscrizione alle liste del Centro per l’impiego; 
- Idonea documentazione volta a certificare la giusta causa di   licenziamento o lo 
stato di Cassa Integrazione per un periodo pari o superiore ai due mesi; 

Art. 4 
     Specifiche 

- nel caso di domanda presentata presso l’ufficio, in presenza di più requisiti 
personali previsti all’art. 1, l’utente ha la facoltà di decidere in quale 
categoria essere inserito comunicandolo all’operatore al momento della 
presentazione della domanda; Qualora non siano accertate anomalie, la 
decisione sarà vincolante ai fini dell’inserimento in graduatoria senza 
possibilità di richiedere successiva variazione; 
- In caso di domanda presentata nelle modalità previste ai punti a) e b) 
dell’art. 3, la eventuale errata scelta della categoria (di cui all’art. 1) 
dichiarata sulla domanda, sarà rivalutata in fase istruttoria dagli operatori 
comunali sulla base degli incroci con i database nazionali e locali ed 
eventualmente modificata d’ufficio qualora si accerti la mancanza dei 
requisiti prescritti dalla categoria prescelta.  
- La mancanza del documento di identità in allegato alla domanda 
presentata in base alla casistica a) e b) dell’art. 3, costituisce motivo di 
esclusione.  

Art. 5 
Applicazione delle Riduzioni 

Dopo la chiusura del Bando, l’ufficio competente provvederà a redigere le 
graduatorie provvisorie degli idonei per ciascuna delle categorie indicate all’Art. 
1, sulla base dei valori delle Attestazioni Isee, a cominciare dagli Isee più bassi e 
fino ad esaurimento dei fondi disponibili previsti; 

Le eventuali economie derivanti da risorse non distribuite di una categoria, 
saranno assegnate totalmente alla categoria che non dimostrerà la 
capienza necessaria alla soddisfazione di tutte le domande, oppure in 
maniera proporzionale alle risorse assegnate nel caso vi siano più categorie 
che non dimostreranno capienza. 

Dal 15 al 28 marzo 2027, sul sito Comunale, saranno pubblicate le graduatorie 
provvisorie di categoria al seguente link (salvo acquisizione dei dati sulle 
riduzioni Tari nazionali): 

https://www.comune.rimini.it/servizi/bando-riduzioni-tari 

QR code:  

ed in cartaceo presso l’ingresso della sede di via Ducale, 7.  

In entrambi i casi saranno garantite le opportune anonimizzazioni. 

Entro 10 giorni dal termine di pubblicazione delle graduatorie provvisorie, sarà 
possibile presentare ricorso al Direttore del Dipartimento Servizi di Comunità.  

Decorso il termine di pubblicazione, le graduatorie diventeranno definitive; 

L’attribuzione del beneficio per l’anno 2027 avverrà tramite riduzione 
della percentuale di cui all’art. 2 calcolata sulla Tari DOVUTA per 
l’anno 2026. Lo sconto derivante verrà defalcato dalla bollettazione 
della quota Tari a DEBITO per l’anno 2027. 

Per gli utenti che beneficiano anche della riduzione Tari Nazionale, si 
applicano le disposizioni previste dalla DGC n. 31 del 03/02/2026. 

L’assegnazione dei benefici avverrà fino ad esaurimento delle risorse di cui 
in premessa.  

Art. 6 
Altre Disposizioni 

Ai sensi del DPR 445/2000 le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e 
l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali 
in materia e determinano la pronuncia di decadenza dai benefici 
eventualmente conseguenti il provvedimento emanato su tali basi; 
L’Ufficio bandi procederà, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, alla verifica 
della totalità delle dichiarazioni sostitutive uniche (DSU) rilasciate ai 
richiedenti il beneficio. 
Il Comune di Rimini non si assume responsabilità in caso di mancata 
ricezione dovuta ad inesatte indicazioni in occasione della trasmissione 
della domanda. 
 
 
 
Il Responsabile 
Dott. Stefano Spadazzi 

 


